
 
 
 

Ordinanza nr. 118 del 04/09/2026 
 
 

Corpo di Polizia Locale 
 
 

OGGETTO: VARIE VIE DEL CENTRO STORICO - INSTALLAZIONE DISSUASORI ANTIVOLATILI - 
DISCIPLINA DELLA CIRCOLAZIONE 

 
IL RESPONSABILE 

 
VISTA la richiesta pervenuta in data  04/09/2026 con Prot. Gen. 18712 da parte del responsabile UT 
MONZA  Sig. RAFFA Lorenzo, in nome e per conto della Società E-Distribuzione tesa ad ottenere la 
modifica della viabilità ordinaria in varie vie del centro storico per permettere lavori di posa di dissuasori 
per volatili;  
 
EVIDENZIATO che il richiedente ha indicato nell’istanza e/o nel titolo abilitativo per lo svolgimento dei 
lavori e sotto la propria responsabilità di avvalersi delle seguenti e specifiche figure professionali atte a 
garantire la regolare esecuzione dei lavori, la sicurezza del cantiere e delle relative interferenze con 
l’ordinaria circolazione stradale:  
Direttore dei Lavori: non indicato, pertanto responsabilità assolte dal richiedente ai fini della Sicurezza 
stradale e interferenza con la Circolazione;  
Responsabile della Sicurezza: non indicato, pertanto responsabilità assolte dal richiedente ai fini della 
Sicurezza stradale e interferenza con la Circolazione; 
Responsabile di cantiere: non indicato, pertanto responsabilità assolte dal richiedente ai fini della 
Sicurezza stradale e interferenza con la Circolazione; 
 
DATO ATTO il richiedente è tenuto a mantenere in perfetto ordine ed efficienza tutta la segnaletica 
temporanea che verrà posata, avvalendosi del relativo personale sempre reperibile a tale scopo, nonché in 
solido del Direttore dei Lavori, del Responsabile della Sicurezza e del Responsabile di Cantiere; 
 
RILEVATO che per eseguire detti lavori risulta necessario occupare la carreggiata, con un autoveicolo 
dotato di cestello dal giorno 09 settembre al giorno 11 settembre dalle ore 07:30 alle ore 16:00;  
 
RITENUTO di accogliere l’istanza di modifica temporanea della viabilità, onde permettere l’esecuzione di 
detti lavori e prevedere contestualmente opportune disposizioni per la tutela della Sicurezza Stradale; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 30/04/1992 n. 285 e s.m.i., Nuovo Codice della Strada; 
 
VISTI altresì gli Artt. dal 30 al 43 del D.P.R. n.495 del 16.12.1992 e s.m.i., Regolamento di attuazione del 
C.d.S.; 
 
VISTI gli Artt. 1 e 21bis della L. 241/1990 e s.m.i., nel testo coordinato attualmente vigente; 
 
VISTI gli Artt. 107 e 109 del T.U.E.L. Decreto Legislativo n. 267/2000 e s.m.i., nel testo coordinato 
attualmente vigente e quindi accertati i propri poteri;  
 
per quanto di competenza e cioè per le aree assoggettabili a regolamentazione ai sensi del D.Lgs. 
30/04/1992 n. 285, Nuovo Codice della Strada e per i motivi sopra descritti, che di seguito si intendono 



 

 

integralmente riportati 
 

O R D I N A 
 

giusta l’apposizione della necessaria segnaletica stradale temporanea per lo svolgimento dei lavori in 
premessa descritti con modalità di cantiere diurno, i seguenti obblighi, divieti e limitazioni:  
 
via Fiume, vicolo Chiuso, via Dante, piazza S.Bartolomeo, piazza Libertà, via S.Caterina, vicolo 
Filanda, via Ermigli, via Roma, via G.Italia, via Torre, via S.Marta dalle ore 07:30 alle ore 16:00 da 
mercoledì 09 settembre 2026 a venerdì 11 settembre 2026: 
 

 
- il DIVIETO DI TRANSITO esteso anche ai pedoni sull’area oggetto di occupazione stradale con la 

conseguente deviazione di veicoli e pedoni regolato a vista da movieri; 
 

- il RESTRINGIMENTO DELLA CARREGGIATA; 
 

- il LIMITE MASSIMO DI VELOCITÀ 30 Km/h nei tratti in aggetto ed in prossimità dell’area di 
occupazione; 
 

- la CREAZIONE DI UN PASSAGGIO PEDONALE PROTETTO nei modi previsti dalla tavola 81 del 
Decreto in data 10/07/2002 del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, (G.U. n. 226 del 
26/09/2002 - Suppl. Straordinario), nel luogo indicato e circoscritto dalla necessaria segnaletica 
temporanea, garantendo ai pedoni il transito per poter oltrepassare in  sicurezza l’area dei lavori, 
e qualora vengano assicurate idonee condizioni di legge per la salvaguardia della incolumità dei 
passanti che pure devono essere indirizzati e informati con la segnaletica del tragitto da 
percorrere;  

 
I provvedimenti sopra espressi ed in loco individuati dall’apposizione della necessaria segnaletica stradale 
temporanea e temporanea di cantiere, sono comunque validi fino al termine dei lavori, costituenti 
cantiere stradale, in premessa descritti anche nel caso di ritardo nell’inizio, interruzione temporanea o 
prolungamento nel tempo degli stessi a causa di eventi di forza maggiore non prevedibili o per avverse 
condizioni meteorologiche; 
 
In caso di protrazione dei lavori oltre la data stabilita, l’impresa è tenuta a trasmettere al protocollo del 
Comune mediante pec 5 giorni lavorativi prima della scadenza, la comunicazione attestante le cause del 
protrarsi del termine ed a renderlo noto alla Cittadinanza ed ai residenti delle strade interessate 
mediante la segnaletica come di seguito ordinato. 
 

O  R  D  I  N  A  
 
prima, durante e per tutta la durata dei lavori e solidalmente, al richiedente a propria cura e spese e 
per esso al Legale Rappresentante dell’impresa esecutrice dei lavori, al Direttore dei Lavori, al 
Responsabile della Sicurezza e al Responsabile di cantiere, in premessa individuati: 
 
1) di provvedere, in ossequio all’art. 140 D.lgs 285/92 “Principio informatore della Circolazione” 

alla esecuzione e sorveglianza delle opere necessarie a garantire la pubblica e privata incolumità, 
informando gli utenti della strada ed i residenti, delle modifiche che verranno apportate alla viabilità 
ordinaria secondo le disposizioni che seguono, al fine di riorganizzare per tempo le proprie esigenze 
di spostamento, consentire l’individuazione di percorsi alternativi e tenere un comportamento 
adeguato ad una situazione non abituale;  
 

2) di provvedere nello specifico: 
a) alla installazione, vigilanza e manutenzione e per tutta la durata dei lavori sopra prospettati della 

necessaria segnaletica verticale, nonché, luminosa di cantiere se notturno, secondo il disposto 
degli Artt. dal 30 al 43 del D.P.R. 495/92 e s.m.i. ed anche giusto quanto previsto dal Decreto in 
data 10/07/2002 del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, (G.U. n. 226 del 26/09/2002- 
Suppl. Straordinario di cui alle tavole n. 81, ed 84 per quanto applicabili allo stato di fatto);  

b) all’attuazione di quanto previsto dal Decreto Interministeriale del 04/03/2013 (G.U. n.67 del 
20/03/2013) recante “Criteri generali di sicurezza relativi alle procedure di revisione, 
integrazione e apposizione della segnaletica stradale destinata alle attività lavorative che si 
svolgono in presenza di traffico veicolare”; 



 

 

c) alla posa della prescritta segnaletica stradale predetta conformemente a quanto stabilito in 
generale dal D.lgs 285/92 Codice della Strada e nel D.P.R. 16/12/1992 n. 495 e s.m.i.  
Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice della Strada;  

d) quando, in conseguenza dei lavori sopra descritti, venga precluso il regolare transito ai pedoni, 
alla realizzazione organizzazione e segnalazione di un idoneo percorso alternativo per questa 
categoria di utenti, che tenga conto delle normali garanzie di sicurezza, nei modi prescritti dal 
Codice della Strada e relative disposizioni attuative; 

e) a coprire i segnali stradali preesistenti eventualmente contrastanti con la nuova 
regolamentazione; 

f) ad effettuare al termine dei lavori, la pulizia della zona dai rifiuti derivanti dall’attività svolta e 
controllare e mantenere costante nel tempo il regolare ripristino della sede stradale ovvero che le 
conseguenze del lavoro svolto non pregiudichino nel tempo il normale utilizzo della sede stradale 
e sue pertinenze; 

g) a riattivare, al termine dei lavori, la segnaletica stradale orizzontale e verticale preesistente; 
h) a mantenere in perfetto ordine tutta la segnaletica temporanea di cantiere e di percorso 

alternativo posata, anche oltre il normale orario di lavoro, avvalendosi del proprio personale 
sempre reperibile e a tale scopo individuato in premessa;  

i) a comunicare per iscritto al Comando di Polizia Locale in intestazione ai fini dell’efficacia dei 
termini di esecuzione del provvedimento, la data e l’ora della posa segnaletica stradale 
temporanea mediante la seguente pec protocollo@pec.comune.trezzosulladda.mi.it e mail 
ordinaria a polizia.locale@comune.trezzosulladda.mi.it; 

 
3) di provvedere altresì in attuazione di particolari obblighi, divieti o limitazioni di cui all’art. 6 e 7 

del D.lgs 285/92 Codice della Strada, allorquando gli stessi siano espressamente stabiliti al primo 
punto “ORDINA” del presente provvedimento, ad osservare quanto segue: 

 
A) DIVIETI DI SOSTA 

posa dei segnali di divieto di sosta con rimozione forzata almeno 48 ore prima dell’entrata in vigore 
della presente Ordinanza, riportandone il periodo di validità, affinché abbiano efficacia; 
Ai fini dell’efficacia, la data e l’ora della posa segnaletica stradale temporanea, devono essere 
comunicate per scritto al Comando di Polizia Locale in intestazione, mediante l’invio di una mail pec 
a protocollo@pec.comune.trezzosulladda.mi.it e mediante una comunicazione mail ordinaria a 
polizia.locale@comune.trezzosulladda.mi.it; In difetto, non si potrà procedere alla esecuzione della 
rimozione di veicoli.  

B) DIVIETO DI TRANSITO E/O SENSO VIETATO E/O SENSO UNICO  
almeno 5 giorni lavorativi prima della chiusura della strada o istituzione del senso vietato o del senso 
unico e dell’entrata in vigore della presente Ordinanza:  

- posizionamento di pannelli di presegnalamento del cantiere (dim. minime cm 70 x 90 su sfondo 
giallo) da collocare sulle direttrici che confluiscono nella zona del cantiere  

- posizionamento di frecce di deviazione presso ogni intersezione e a norma del Codice della 
Strada su itinerari alternativi fino al dirottamento dei veicoli sulle direttrici principali di marcia 

- Distribuzione di avvisi porta porta ai residenti ed alle attività economiche delle strade 
interessate dalle modifiche   

C) SENSO UNICO ALTERNATO 
per la regolazione del senso unico alternato, impiego di impianti semaforici mobili in ragione della 
durata ed entità del cantiere e della visibilità della strada e, in subordine, movieri dotati dei 
dispositivi Individuali di Protezione e debitamente formati a svolgere la mansione, in ossequio a 
quanto stabilito dal Codice della Strada, dal relativo Regolamento di Attuazione e nel rispetto delle 
norme sulla Sicurezza sui Luoghi di Lavoro D.lgs 81/2008 s.m.i  

 
MANDA 

 
• al Messo comunale per la pubblicazione della presente ordinanza all’Albo Pretorio del Comune; 
• all’Ufficio Tecnico comunale - Settore Gestione del Territorio e Settore Pianificazione del Territorio - 

per opportuna conoscenza e per quanto di eventuale competenza; 
• ai soggetti di cui all’Art. 12 del D.Lgs 285/92, nei limiti delle proprie funzioni, affinché provvedano 

al controllo circa il rispetto della su estesa Ordinanza; 
 

AVVERTE 
 

• il richiedente e per esso il Legale Rappresentante, il Direttore dei Lavori, il Responsabile della 
Sicurezza e il Responsabile di cantiere, solidalmente, che dovranno farsi carico di ritirare copia 
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notificata della presente Ordinanza, fatta salva notifica a mezzo P.E.C.  e che ai sensi dell’Art. 27 
del D.Lgs. 30/04/1992 n. 285 e s.m.i., copia originale e conforme della presente Ordinanza dovrà 
essere tenuta sul luogo di lavoro ed esibita a richiesta degli Organi di controllo. In mancanza, 
l’attività sarà sospesa fino all’avvenuta esibizione. In caso di rifiuto ad esibire il titolo, così pure per 
la sua inesistenza, si applicherà la sanzione del ripristino dei luoghi.  

• che la presente Ordinanza non costituisce strumento autorizzatorio per l’esecuzione dei lavori edili 
di cui in premessa; 

• che l’Amministrazione Comunale di Trezzo sull’Adda si intende manlevata da ogni e qualsiasi 
responsabilità di carattere civile e/o penale in ordine a fatti e accadimenti che potrebbero occorrere 
in concomitanza e/o cagione dei predetti lavori edili, della occupazione di aree adibite a strade e 
delle conseguenti modifiche alla viabilità ordinaria e in tal senso oltre al richiedente, le specifiche 
figure professionali in istanza dichiarate e riportate in premessa (Direttore dei Lavori, il Responsabile 
della Sicurezza e il Responsabile di cantiere) solidalmente si assumono i relativi oneri, fatta 
ovviamente salva la responsabilità capitaria. 

AVVERTE 
 

a norma dell’articolo 3, comma 4, della Legge 07/08/1990, n. 241 e successive modificazioni ed 
integrazioni, avverso la presente ordinanza, è ammissibile il ricorso da parte di chiunque vi abbia 
interesse:  
• giurisdizionale, in applicazione della Legge 06/12/1971, n. 1034 e s.m.i., per presunzione di 

incompetenza, per eccesso di potere o per violazione di legge, entro 60 giorni dalla pubblicazione 
e/o dalla notificazione, innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Lombardia – sezione 
territorialmente competente -; 

• straordinario, innanzi al Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 1199/1971 e s.m.i. entro il termine di 
giorni 120 dalla pubblicazione della presente Ordinanza; 

 
AVVISA CHE 

 
• per le violazioni a quanto sopra ordinato, trovano applicazione le sanzioni previste dal D.Lgs 30 

Aprile 1992 n. 285 e successive modificazioni ed integrazioni -Nuovo Codice della Strada- nonché 
dalla eventuale ed ulteriore normativa vigente in materia, secondo il criterio di specialità; 

• a norma dell’articolo 8 della succitata Legge 7/08/1990, n. 241 e s.m.i., il responsabile del 
procedimento istruttorio ai fini della presente ordinanza è il Vice Commissario Domenico Giove; 

ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il presente provvedimento costituisce documento 
informatico in formato digitale che sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
 
 
 Ufficiale 
 Domenico Giove 
 Atto sottoscritto digitalmente 
 


